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Virus della Peste suina Africana: perché è unico?
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PSA: il virus
Il virus PSA è l’unico membro del genere asfivirus nella 
famiglia Asfarviridae

“ASFAR”
African
Swine
Fever
And
Related viruses

L’infezione non 
induce anticorpi
neutralizzanti

Vaccino
Non disponibile

Più di 20 genotipi 
descritti



questione VACCINO: Stato dell’arte 



https://doi.org/10.1016/j.vetmic.2020.108832Tao et al.

questione VACCINO: Stato dell’arte 





Ammesso che sia disponibile cosa ci 
facciamo con il vaccino

• Nei suini domestici: 

• Nei selvatici:

POCO!!!!

magari, ma i problemi sono altri



rimane infettante entro un ampio 
range di pH (4-10)

ciò consente al virus di sopravvivere 
nelle  carni non cotte per settimane ed 
anche mesi

l’acidificazione normale delle carni 
non ha alcuna influenza se il pH non 
scende al di sotto di 4

Virus PSA - Stabilità
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Progetto di Ricerca Integrato “Pesti Suine” (finanziamento 

Ministero della Salute) 

“Studio delle caratteristiche genetiche del virus PSA e della 

sua capacità di sopravvivenza nei prodotti di salumeria” 



Peste suina
africana

Peste
suina

classica
CARNI  Trattamento (*)

++
a) Un trattamento termico in recipiente ermetico il cui valore F0 è pari o superiore a 3,00

(**)

0+
b) Trattamento termico a una temperatura minima di 70 °C che deve essere raggiunta

nell'intera massa della carne

++
c) Trattamento termico a una temperatura minima di 80 °C che deve essere raggiunta

nell'intera massa della carne

++

d) Trattamento termico in un contenitore ermetico con una temperatura di almeno 60 °C
per un minimo di 4 ore, durante le quali la temperatura al centro del prodotto deve
essere di almeno 70 °C per 30 minuti

++
e) Fermentazione naturale e stagionatura di almeno 9 mesi per le carni disossate che

produca le seguenti caratteristiche: Wa pari o inferiore a 0,93 e pH pari o inferiore a 6,0

0+f) Come al precedente punto e) ma le carni possono essere non disossate (*)

0+
g) Trasformazione dei salami conforme a criteri da stabilire secondo la procedura di cui

all'articolo 12, paragrafo 2, previo parere del comitato scientifico pertinente

+0
h) Prosciutti e lombate sottoposti a una fermentazione e una stagionatura naturali di

almeno 190 giorni per i prosciutti e di 140 giorni per le lombate

00

i) Trattamento termico che assicuri una temperatura di almeno 65 °C al centro del prodotto
per il tempo necessario a raggiungere un valore di pastorizzazione (pv) pari o superiore
a 40





La PSA nel mondo
GENOTIPO I

GENOTIPO II



Com’é andata?



Ondata epidemica Genotipo II
Che cosa abbiamo imparato?
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Ondata epidemica Genotipo II
Che cosa abbiamo imparato?

1. La PSA arriva in forma epidemica
2. La PSA tende a diventare endemica 

(e ci riesce benissimo) 
3. La PSA si diffonde a macchia d’olio 

(sembra inarrestabile) 
4. La PSA è capace di fare dei salti 

(Jumping disease)
5. Se la PSA è endemica nel selvatico 

prima o poi arriva nel domestico 



Legislazione Unione Europea
approccio per la prevenzione e l’eradicazione della PSA

PILASTRI:

1. SOSPETTO

2. CONFERMA

3. STAMPING OUT

4. DISINFEZIONE

5. RIPRISTINO INDENNITÀ

Massima efficienza

Massima efficacia

Unico risultato ammesso

OBIETTIVI
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Trial test Beta test versionOngoing version

October, 2022

Proviamo a spiegarla diversamente….



Tempo 0 Dopo una settimana Dopo due settimane

1 solo cinghiale infetto (viremico)
NO anticorpi

1 solo cinghiale morto (viremico)
Tanti cinghiali infetti (viremici)
NO anticorpi

Tanti cinghiali morti (viremici)
1 solo cinghiale infetto (viremico)
No anticorpi

Proviamo a spiegarla diversamente….

Attenzione: nel branco o comunque nelle vicinanze



Proviamo a spiegarla diversamente….

Se vado a caccia e controllo i cinghiali uccisi: cosa succede?

Se cerco le carcasse e controllo i cinghiali morti: cosa succede?

Se cerco (solo) gli anticorpi cosa posso scoprire?



SORVEGLIANZA PASSIVA SORVEGLIANZA ATTIVA

I veterinari organizzano il piano di 
monitoraggio (patrimonio controllabile).

Una popolazione o una parte di essa 
(basata sul rischio) viene sottoposta a 
indagine

I veterinari si recano nell'allevamento e 
prelevano campioni, controllano gli 
animali

Vengono segnalati i casi «target» ai 
veterinari. 

Gli animali che rientrano nella definizione di 
"caso target" vengono esaminati

Gli animali target sono probabilmente sani
ma potenzialmente infetti

Gli animali target sono sospetti di infezione

routine

Allerta/premergenza



vantaggi Costa meno La svolgono i professionisti

svantaggi Base volontaria Costosa

commento Non dipende da noi
Ma l’unione fa la forza

Dubbi di sostenibilità

SORVEGLIANZA PASSIVA SORVEGLIANZA ATTIVA





PRELIEVO DEGLI ORGANI IN CAMPO



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/594 DELLA 

COMMISSIONE 

del 16 marzo 2023

che stabilisce misure speciali di controllo delle 

malattie per la peste suina africana e abroga il 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 



PSA Germania



PSA Germania



PSA Croazia



PSA Croazia



PSA Croazia



La zona di infetta per il selvatico è 
decisamente ristretta e la comunità 
scientifica ha dimostrato con i criteri 
dell’EXIT STRATEGY EFSA che il virus è 
eradicato

La PSA in Sardegna



PSA in Sardegna

Attiva dal 1978 (Genotype I)

Nel passato: 

Coinvolti sia suini domestici che Selvatici
Diverse ondate epidemiche hanno 
interessato tutto il territorio
Il fattore cruciale di persistenza è stato 
identificato con il pascolo illegale di suini

attualmente 

Nessuna evidenza di circolazione virale nel 
domestico
Depopolamento sistema brado illegale
Il trend epidemiologico nei cinghiali è 
favorevole



Ciclo «sardo» della PSA

Sicuro Rischioso



Gennaio 2022



Casi PSA in Piemonte e Liguria 

Gennaio - Dicembre 2022 Gennaio - Maggio 2023

Zona restrizione I 1815 kmq
Zona restrizione II 4137 kmq



Situazione ad oggi



Perchè non vediamo una strage di cinghiali?

• La  PSA è caratterizzata da un’alta mortalità ma bassa
morbilità

• I cinghiali vivono in branchi che hanno contatti sporadici

• L’infezione si propaga per branchi dove muoiono il 90% degli
infetti, ma dobbiamo aspettare che poi il virus arrivi al branco
vicino per una diffusione spaziale

• I morti non sono facili da trovare anche per le condizioni del 
territorio





Morbilità

Resistenza

Mortalità
ASF CSF FMD

Morbilità

Tendenza all’endemia,
Bassa diffusione,
Alta persistenza

Estinzione
se diminuiscono

i suscettibili
(vaccinazione)

Estinzione
spontanea

alta

media

bassa

Resistenza

Mortalità

Virus a confronto:
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Epidemiologia a confronto





Sorveglianza PSA Zone I e II Roma 
15/09/22 - 08/05/23  (a partire dal precedente ultimo caso)

TOTALE 
625

CARCASSE

ZONA I          

a confine
243 carcasse

ZONA II          

infetta         
382 carcasse

Sorv. Passiva 
97

Cacciati (dic-gen ‘22)      
144

Sospetti
2

ENTRO GRA

217

FUORI GRA

165

Sorv. Passiva 
35

Ricerca Attiva 
4

Catturati-abbattuti 
(eradicazione)

179

Sorv. Passiva 
51

Catturati-abbattuti 
(eradicazione)

114

Tutti negativi



Campioni pervenuti con data prelievo dal 5/05/2022 (successivamente al caso index) - Aggiornamento alle 24:00 del 08/05/2023

Tra i "Positivi" viene riportato anche il caso index di Roma, prelevato il 29/04/2022 con referto IZSLT e conferma del CRN del 04/05/2022 

Zona ASL
Posizione 

GRA

N 

campioni
Positivi Negativi In corso

Prova non 

eseguibile

ROMA

Entro GRA 121 46* 74 1

Fuori GRA 98 2* 96

Entro GRA 230 230

Fuori GRA 222 222

Ricerca attiva Zona infetta (Parte II) RM1 Entro GRA 4 3 1

Totale Zona Infetta (Parte II alltogether ) RM1 675 48 625 0 2

Zona  a Confine  (Parte I) RM2 22 21** 1

RM3 20 18 2

RM4 142 142

RM5 31 31

Cacciati Zona a Confine (Parte I) RM2 11 11

RM3 27 27

RM4 45 45

RM5 46 46

Totale Zona a Confine (Parte I) 344 0 341 3 0

Zone libere RM2 9 9

RM3 22 22

RM4 74 73 1

RM5 88 88

RM6 64 64

Totale Zone Libere 257 0 256 0 1

Totale  ROMA 1276 48 1222 3 3

 ALTRE ZONE LIBERE LAZIO

FROSINONE 167 165 2

LATINA 62 60 2

VITERBO 209 207 1 1

RIETI 93 1*** 92

Totale  ALTRE ZONE LIBERE LAZIO 531 1 524 5 1

Totale  LAZIO 1807 49 1746 8 4

RM1
Zona Infetta (Parte II)

RM1
Abbattuti Zona infetta (Parte II)

Sorveglianza PSA Zone I e II Roma 
situazione dal 05/05/2022 al 08/05/23



Chiusura varchi Grande Raccordo Anulare





Dettaglio casi 2023  (43)

- Gestione popolazione

- Ricerca carcasse

- Eradicazione



Nuova introduzione PSA 
Provincia di Reggio Calabria

Confermati 4 Casi nei Selvatici

Cardeto 

Bagnara Calabra

Santa Domenica (2)

Un sospetto in allevamento 
nel comune di Africo

Africo

Santa 

Domenica 

Cardeto

Bagnara Calabra

30km

25km



Situazione attuale



5 nuovi casi in provincia di Salerno



Quale strategia?



Conclusioni - 1
• Quattro introduzioni in Italia continentale nell’arco di 18 mesi 

non erano prevedibili nemmeno in base al peggior scenario

• La riattivazione del cluster nel comune di Roma ci ribadisce 
che la PSA è un’infezione lunga da battere

• La Sardegna d’altronde ci aveva già insegnato che solo con 
un’azione rigorosa, efficace e ad ampio spettro si può 
raggiungere l’obiettivo eradicazione

• In Calabria e in Campania è urgente definire la strategia di 
eradicazione e impedire la diffusione del virus 



Conclusioni - 2

• La situazione al momento più preoccupante è rappresentata 
dal cluster NordOvest

• Gli scenari attualmente in atto erano completamente 
imprevedibili

• La sorveglianza senza collaborazione perde qualsiasi efficacia

• La tentazione di nascondere la PSA colpisce tutti 


